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FEDERSOLIDARIETA





         UFFICIO SERVIZIO CIVILE
           REGOLAMENTO SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

          Confcooperative - Federsolidarietà

Le indicazioni riportate nel presente regolamento subiranno inevitabili variazioni con la pubblicazione di ulteriori disposizioni e circolari da parte dell’UNSC, previste per quest'anno, che andranno a modificare ed integrare l'intera normativa sul Servizio civile nazionale.
Le Sedi Locali Di Ente Accreditato (SLEA) e Le Sedi Di Attuazione Progetto(SAP)

Possono presentare progetti di servizio civile nazionale con Confcooperative – Federsolidarietà:

· le cooperative sociali aderenti a Confcooperative costituite da almeno tre anni;

· le cooperative sociali non aderenti che abbiano in atto un percorso di avvicinamento finalizzato all’adesione a Confcooperative. L’esistenza di tale percorso dovrà essere confermata dal Presidente della Federazione regionale.

Si possono accreditare, come Sedi Locali di Ente Accreditato (SLEA), le Unioni territoriali e i Consorzi di Cooperative Sociali che presentano i progetti per le proprie sedi di attuazione di progetto (SAP), le cooperative sociali.

Ogni SLEA deve deliberare in merito al responsabile locale (RLEA).

Se la SLEA, che non abbia su base provinciale 30 posizioni di servizio civile attivabili, non può nominare il responsabile perché il preposto non ha acquisito l’esperienza in merito al servizio civile, come richiesto dalla circolare UNSC del 10 novembre 2003, la Sede Nazionale, sentito il parere vincolante del presidente di Federsolidarietà regionale, nomina un supervisore della SLEA che garantisce per tale sede finché non sarà possibile nominare tale figura.

Tutte le SLEA devono avere le figure professionali richieste dalla circolare e le persone designate devono ricoprire l’incarico ottenuto. Eventuali variazioni ed integrazioni si possono effettuare previa comunicazione all’UNSC tramite questa Sede Nazionale.

La persona designata a ricoprire un determinato ruolo non può, nel modo più assoluto, essere sostituita da altri, se non dopo formale comunicazione alla Sede Nazionale.

Le figure richieste sono: 

· L’operatore locale di progetto (OLP)

· Il responsabile locale di ente accreditato (RLEA)

· Il tutor

· Il progettista

· Il formatore

· Il responsabile della selezione

Le figure professionali devono avere le caratteristiche richieste dalla circolare UNSC.

L’OLP può seguire una ed una sola SAP e deve essere presente nella sede almeno 10 ore la settimana.

Il RLEA deve essere presente in sede almeno 10 ore la settimana.

Il Tutor deve garantire la sua presenza  per almeno 10 ore al mese.

Enti terzi

Enti terzi possono presentare progetti di servizio civile nazionale tramite la SLEA.

Sono enti terzi non cooperativi, pubblici e di privato sociale, le Associazioni di volontariato, le Onlus, le Fondazioni, i Comuni, le Aziende Sanitarie Locali ecc., tutte quelle realtà cioè che sono in possesso dei requisiti richiesti dall’art. 3 della L. 64 del 2001:

· assenza scopo di lucro;

· capacità organizzativa e possibilità di impiego in rapporto al servizio civile nazionale;

· corrispondenza tra fini istituzionali e finalità previste dall’art. 1 della stessa L. 64/01;

· svolgimento di un’attività continuativa prevista dalla L. 64/01 da almeno tre anni.

Con questi enti deve essere stipulato l’accordo di partenariato così come previsto dalla Circolare UNSC 10 novembre 2003, n. 53529/I.1 “Norme sull’accreditamento degli enti di servizio civile nazionale” .

Chi presenta progetti per conto di enti terzi deve altresì attenersi le condizioni poste da Federsolidarietà nel “Regolamento per l’inserimento, nei progetti di servizio civile, di Enti terzi”, allegato alla Circolare prot. n. 234/2003 del 23 maggio 2003: 

· il numero delle sedi di attuazione nel progetto della sede locale non potrà essere superiore ad 1/3 del numero complessivo delle sedi di attuazione inseriti nel progetto;

· il numero di posti per gli enti terzi previsti nel progetto non potrà essere superiore ad 1/3 del numero complessivo dei posti richiesti. 

Contributo associativo integrativo

Le SLEA sono tenute al pagamento delle quote del contributo associativo integrativo per la gestione del servizio civile alla Sede Nazionale.

L’importo della quota pari ad € 206,58 per ciascun posto richiesto ed approvato va versato dalla SLEA nei progetti entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando relativo ai progetti presentati.

Se la sede risulti inadempiente allo scadere di tale periodo la Sede Nazionale provvede al sollecito dei pagamenti nei tempi e modi comunicati con circolare Prot. n. 275/2003 del 19 giugno 2003. 

Se in seguito a tale solleciti la SLEA dovesse rimanere inadempiente, la stessa non potrà presentare progetti al bando seguente quello interessato.

I Progetti

I progetti devono vertere su attività di assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, formazione in materia di commercio estero, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e ambientale, tutela ed incremento del patrimonio forestale.

La promozione e lo sviluppo della cooperazione, sociale e ordinaria, non rientrano nei settori di attività previsti dalla L. 64/01.

I progetti presentati e approvati dall’UNSC vanno rispettati nella loro interezza, al singolo progetto approvato si fa costantemente riferimento per le attività previste, per il ruolo dei volontari, per le sedi di attuazione riportate nel progetto.

All’interno del progetto va specificato se il volontario deve passare un periodo del proprio servizio al di fuori della sede iniziale (es. i soggiorni estivi).

Sede di Attuazione Progetto (SAP)

La SAP entra nel sistema di Confcooperative - Federsolidarietà, e quindi:

· non può presentare progetti con altri enti accreditati né richiedere l’accreditamento autonomo fintanto che rientra nel novero delle SAP Confcooperative;

· deve comunicare alla Sede Nazionale a quali enti fornisce servizi (es. service, formazione, progettazione, tutoraggio ecc.);

· se chiede di presentare progetti con altri enti accreditati o richiede autonomamente l’accreditamento ed ha presentato il piano di impiego per l’assegnazione di obiettori tramite la Sede Nazionale, verrà sospesa anche dal piano di impiego odc e se ha già volontari in servizio non potrà ovviamente presentare più progetti ai bandi successivi; 

· ai ragazzi idonei e selezionati si fa sottoscrivere, una volta affisse le graduatorie, il progetto di servizio civile per accettazione e si consegna loro una copia ;

· deve provvedere alla formazione obbligatoria ai volontari, come richiesto dalla circolare e come previsto dal progetto;

· deve inviare, ogni bimestre, alla Sede Nazionale i prospetti di rimborso di vitto e/o vitto e alloggio (chiaramente solo se i progetti presentati prevedono l’erogazione di vitto e/o di vitto e alloggio);

· i volontari in servizio non possono essere spostati su progetti diversi da quello da loro scelto, comunicato all’UNSC e per il quale sono stati selezionati;

· è possibile spostare i volontari di uno stesso progetto, per seri motivi non prevedibili ( motivi che devono essere comunicati a questa Sede Nazionale), fra le diverse sedi di attuazione del medesimo. La Sede Nazionale provvederà a darne comunicazione all’UNSC;

· il primo giorno di servizio al volontario si presentano l’organigramma della SLEA e della SAP. Al volontario si consegnano la documentazione normante il servizio civile (L.64/01, la circolare sull’accreditamento, la circolare progetti, la circolare disciplinare) e la documentazione conoscitiva di Confcooperative.

Al volontario non si possono chiedere somme di denaro a qualsiasi titolo. 

Se il volontario assume atteggiamenti non consoni al servizio (es. arriva in ritardo, si assenta ingiustificatamente), va subito richiamato per iscritto chiedendo le motivazioni dei suoi comportamenti.

Il RLEA né tanto meno l’OLP possono sospenderlo dal servizio, né autonomamente cambiarlo di SAP. 

Se il volontario richiamato persevera nel suo atteggiamento negativo  la Sede Nazionale procede alla segnalazione all’UNSC per i necessari e conseguenti adempimenti, mediante relazione scritta e trasmessa dal RLEA.

I volontari

Il volontario si deve presentare in servizio come da progetto e da accordi presi con il RLEA.

Se al volontario servono delle ore di permesso, ha la possibilità di recuperarle senza incidere sul monte giorni permessi.

Il volontario ha a disposizione 20 giorni di permesso durante l’anno di servizio civile volontario e 15 giorni di malattia.

Se la malattia supera i 15 giorni il responsabile deve comunicarlo alla Sede Nazionale che provvederà a informare l’UNSC. 

L’UNSC provvederà ad accreditare al volontario l’importo per differenza.

Se il volontario si infortuna in servizio i giorni di infortunio non vanno ad intaccare i giorni di malattia.

In caso di infortunio si fa denuncia alla compagnia di assicurazione con la quale l’UNSC ha stipulato il contratto. 

La denuncia, insieme ai certificati medici, vanno inviati sempre a questa Sede Nazionale.

Alla chiusura dell’infortunio il volontario deve rientrare in servizio con il certificato nel quale il medico attesti la chiusura dell’infortunio con o senza postumi invalidanti. Tali documenti vanno inviati alla Sede Nazionale.

Se il volontario si infortuna mentre si sta recando presso la SAP o al rientro dal servizio è possibile comunque fare la denuncia di infortunio alla compagnia.

Il volontario, al di fuori dell’orario di servizio, può svolgere qualsiasi attività lavorativa.

Non può assolutamente, finché è in servizio, avere rapporti di lavoro né con la SAP, né con la SLEA.

Servizio Civile All’Estero

Il responsabile locale di ente accreditato, prima della partenza dei volontari per il paese estero indicato nel progetto, deve contattare l’Ambasciata per conoscere le particolari condizioni di permesso e qual altro lo stato estero possa richiedere, compresi gli aspetti sanitari.

La permanenza all’estero deve essere, come minimo, quella richiesta dal bando.

Il RLEA deve contestualmente comunicare alla Sede Nazionale la data di effettiva partenza per la destinazione estera e inviare la fotocopia dei documenti di viaggio per le relative comunicazioni all’UNSC che provvederà ai dovuti accrediti.

Deve comunicare, inoltre, ogni rientro in Italia del volontario.

Attestato Di Servizio Civile

Solo chi ha ultimato l’esperienza di servizio civile nazionale può chiedere il rilascio dell’attestato.

Alla richiesta, da inoltrare sempre questa Sede Nazionale, va allegato il questionario UNSC pubblicato sul sito.

A fine del servizio il volontario deve compilare anche il questionario di Federsolidarietà che sarà inoltrato alla Sede Nazionale entro 15 giorni dalla fine del servizio.

Ogni singola SAP deve sottoscrivere la Carta Etica del Servizio Civile di Confcooperative e la Carta di Impegno Etico dell'UNSC. Le copie del Carte vengono raccolte dal competente RLEA che provvede ad inviarle alla Sede Nazionale nei tempi e modi indicati.
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